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Blocco dei contratti pubblici, Faverin: "Non lo permetteremo. Pronti a tutte le forme di mobilitazione"
"Se il governo intende prorogare ancora il blocco dei contratti, noi non glielo permetteremo" queste le dichiarazioni del segretario generale della Cisl Fp Giovanni Faverin ospite della trasmissione Agorà su RaiTre. "Siamo pronti a tutte le forme di mobilitazione per impediare l'ennesima ingiustizia e l'ennesima dimostrazione dell'incapacità di questo governo" ha rincarato Faverin.

"Il problema delle risorse è la foglia di fico di un governo che non sa tagliare sprechi, spese improduttive e clientelari, appalti e incarichi" attacca il segretario della federazione cislina, che ha criticato duramente anche la riforma del pubblico impiego proposta da Renzi e Madia. "Il pubblico impiego ha perso in dieci anni 400mila posti di lavoro e i contratti sono fermi da cinque. Nonostante questo la spesa pubblica è schizzata oltre gli 800 miliardi. Dov'è la svolta? Dov'è la rivoluzione se si mantengono privilegi e centri di spesa, e si legittimano nuove informate di dirigenti legati alla politica?"

"Vogliamo un giusto rinnovo di contratto per tutti i lavoratori pubblici che in questi anni hanno mandato avanti la pubblica amministrazione nonostante una classe politica centrale e locale troppo spesso incapace", conclude Faverin. "E siamo pronti ad una grande mobilitazione per difendere i lavoratori e per riorganizzare davvero i servizi ai cittadini e alle imprese".

P.A.: FAVERIN (CISL), BLOCCO STIPENDI NON

PASSERA' =

(AGI) - Roma, 4 set. - "Il governo passa dagli annunci ai necrologi. Annuncia che non aumenterà lo stipendio ai dipendenti pubblici. Troppi dipendenti pubblici? Sono già diminuiti di 400mila e Renzi ne taglierà altri centomila.

Questa e' una pubblica amministrazione improduttiva". Lo ha detto Giovanni Faverin, segretario generale Funzione Pubblica della Cisl, intervenendo ad Agorà Estate, su Rai Tre. "Per risparmiare ci vogliono meno enti, meno dirigenti,

una seria riorganizzazione - ha aggiunto il sindacalista - Sciopero? Siamo agitati e mobilitati da anni. Ma questa non la lasceremo passare". "Bloccheremo le amministrazioni non contro i cittadini e le imprese ma contro chi governa. Non consentiremo al ministro Madia di non rinnovare i contratti. Non sarà caldo solo l'autunno, ma anche l'inverno e la primavera", ha aggiunto Faverin.

PA: FAVERIN (CISL), BLOCCO STIPENDI? NON LASCEREMO PASSARE =

Roma, 4 set. (Adnkronos) - ''Il governo passa dagli annunci ai necrologi. Annuncia che non aumenterà lo stipendio ai dipendenti pubblici. Troppi dipendenti pubblici? Sono già diminuiti di 400mila e Renzi ne taglierà altri centomila.

Questa è una pubblica amministrazione improduttiva''. Lo ha detto Giovanni Faverin, segretario generale Funzione Pubblica della Cisl, intervenendo ad Agorà Estate, su Rai Tre. ''Per risparmiare ci vogliono meno enti, meno dirigenti,

una seria riorganizzazione. -ha aggiunto il sindacalista- Sciopero? Siamo agitati e mobilitati da anni. Ma questa non la lasceremo passare''.
COMUNICATO STAMPA

Pubblico impiego, Cisl Fp contro l’ipotesi di un altro blocco dei contratti

Faverin (Cisl‐Fp): “Preoccupati dall’incapacità del governo. Altro che cambiamento, siamo al gioco delle tre carte”

Roma, 3 settembre 2014

“Siamo profondamente preoccupati e delusi dall’incapacità di questo governo. Altro che cambiamento, qui siamo al gioco delle tre carte: ancora una volta si tira fuori la scusa delle risorse che mancano e si perpetua l’ingiustizia a danno dei lavoratori pubblici”. Questo il commento di Giovanni Faverin, segretario generale della Cisl‐Fp, alle parole del ministro Marianna Madia.

“Tra annunci e chiacchiere il governo di Matteo Renzi e il ministro Marianna Madia confermano il blocco dei contratti per lavoratori che hanno già perso circa 3.000 euro a famiglia. Si dovevano trovare 2miliardi di euro per garantire un diritto sacrosanto ai dipendenti pubblici, senza chiedere altre tasse ai cittadini, e invece ci si continua a nascondere dietro agli 80 euro di bonus,

che poi, i lavoratori finiranno per pagare in aumenti di tasse e nuovi tributi” prosegue. “Non è vero che i soldi non si trovino. E’ sconcertante piuttosto che non si sia fatto nulla per tagliare i 30mila bancomat delle stazioni appaltanti, i centri di spesa improduttiva, i 7mila buchi neri dei Cda delle partecipate, i tanti sprechi denunciati anche dal dossier del commissario alla spending Carlo Cottarelli”.

“E’ l’ennesima prova del bluff che sta dietro ad un esecutivo che non sa fare neanche il minimo sindacale. Segno evidente che non basta essere giovani, se poi non si dimostra di essere anche competenti” conclude. “Dal governo dei giovani non vediamo altro che la più vecchia delle politiche: se questo è tutto quello che sanno fare rispetto a 3milioni di lavoratori e di famiglie, immaginiamo come possano fare l’interesse di un intero paese”.

